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UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI Onlus

SEZIONE PROVINCIALE DI VICENZA

RELAZIONE PROGRAMMATICA PER L'ANNO 2015

Consiglio Direttivo: Bonato Urbano, Dal Santo Claudio, Dall’Olio Marcella, Ferrando Nicola, Marini Matteo, Marini Sara, Vinci Lucia.

Il 2015 sarà anno di rinnovo delle cariche sociali a livello provinciale, regionale e nazionale. Questo Consiglio direttivo si impegnerà, assieme ai volontari che già ci affiancano e ad altri che speriamo si aggiungeranno nei prossimi mesi, a portare avanti il maggior numero possibile di attività, pur nella consapevolezza che la presenza di una sola impiegata non potrà non ripercuotersi sul numero e sulla qualità delle iniziative che potremo mettere in campo.

Stanti queste premesse:

1) collaboreremo col reparto di oculistica dell’ospedale civile di Vicenza, offrendo i servizi non sanitari di nostra specifica competenza e promuovendo, anche per il tramite del Comitato provinciale della Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, manifestazioni di sensibilizzazione della cittadinanza sui temi della prevenzione della cura e della riabilitazione;

2) ci impegneremo per aumentare il numero di soci, consapevoli che attualmente meno della metà di coloro che percepiscono un assegno o una indennità di cieco civile sono iscritti alla nostra Associazione, tramite campagne stampa e visite nelle case di riposo, dove purtroppo molti anziani con problemi di vista non ricevono l’assistenza specifica;

3) svolgeremo attività di sensibilizzazione presso i soci e presso la cittadinanza per l’adesione di soci sostenitori, che, secondo la nuova formulazione dell’art. 6 dello Statuto, sono “tutti i cittadini vedenti che contribuiscono economicamente all'attività dell'Unione o che prestano la loro opera gratuita a vario titolo in favore dell’Unione“;

4) presenteremo domande di contributi ad Enti Pubblici e Privati, e richieste di finanziamento di specifici progetti, senza trascurare altre forme di found raising;

5) organizzeremo attività di autofinanziamento, quali cene al buio, manifestazioni teatrali, ecc.;

6) faremo ogni sforzo per difendere il contributo regionale, erogato in forza della L.R. 22/1989, nella convinzione che lo Stato non possa abbandonare completamente il campo dell’assistenza sociale alla filantropia dei privati;

7) continueremo a collaborare con le ASL per i corsi di autonomia, orientamento e mobilità presentati tramite l’IRIFOR; forniremo assistenza ai soci che ci segnaleranno difficoltà legate alla riorganizzazione della viabilità cittadina, con particolare attenzione all’installazione di semafori acustici ed agli attraversamenti in prossimità delle rotatorie; prenderemo parte alla commissione PEBA del comune di Vicenza e di altri comuni della Provincia, sostenendo la richiesta di servizi di supporto alla mobilità, quali l’installazione di semafori acustici, la segnalazione vocale del numero e della direzione degli autobus, l’installazione di percorsi tattili, i buoni taxi; collaboreremo con le scuole e con altri Enti per promuovere una corretta immagine del non vedente e dell’ipovedente;

8) continueremo a collaborare con l’Amministrazione Provinciale per l’attività di supporto all’integrazione scolastica

9) seguiremo l’inserimento lavorativo dei nostri giovani, cercando nuovi sbocchi occupazionali;

10) continuerà l’attività di patronato in collaborazione con l’ENASC, la collaborazione con l’INPS, e l’INAIL, il supporto amministrativo a chiunque ce ne faccia richiesta;

11) realizzeremo attività ricreative e culturali, in particolare una o due gite sociali;

12) cercheremo di sostituire i computer e gli altri strumenti informatici più obsoleti con modelli più recenti, sia per le attività proprie dell’ufficio, sia per supportare meglio il servizio di adattamento dei testi, sia infine per realizzare dimostrazioni e corsi di informatica; organizzeremo uno o due incontri con ditte specializzate nella fornitura di ausili per ciechi ed ipovedenti, nonché con gruppi di utenti, per fornire ai nostri soci un panorama sempre più completo sulle diverse soluzioni esistenti;

13) supporteremo le richieste che ci perverranno dai comitati pari opportunità uomo-donna e genitori;

14) in collaborazione con il Centro Internazionale del Libro Parlato “A. Sernagiotto”, il Centro Nazionale del Libro Parlato ed i Lions forniremo audiolibri in formato MP3 ad anziani, studenti e persone con difficoltà di lettura;

15) presenteremo all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile un progetto regionale per il supporto alle attività svolte dalla sezione ed uno per l’accompagnamento dei ciechi civili ex art. 40 L. 289/2002;

16) organizzeremo attività in collaborazione con le altre associazioni dei e per i ciechi presenti sul territorio, quali il Gruppo Sportivo Non Vedenti Vicenza ed il Movimento Apostolico Ciechi. Non mancheremo di segnalare le iniziative che saranno organizzate dalle predette associazioni e dal Consiglio Regionale Veneto dell’U.I.C.I.

Per il Consiglio Direttivo Sezionale

Il Presidente dott. Nicola Ferrando

